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Una analisi critica 
delle proposte di Carli 

'/ l ì ' ? 

per fronteggiare la crisi 
Nel documento clic la Con-

fiiidustria ha imiato il 21 ot
tobre ai sindacali si esprime 
la preoccupazione clic il a sen-
licro di rientro », su cui le scel
te di politica economica adot
tale tra la (ine del 1976 e Tini-
rio del 1977 hanno indirizzalo 
l'economia italiana, sia decisa
mente a più severo » di quel
lo previsto (e concordato col 
FATI), e soprattutto sia tale da 
comportare « l'allontanamento 
dell'economia dal tasso di au
mento del reddito necessario 
per la difesa dei livelli di oc
cupazione in comli/ioni di 
economicità nella gestione del
le risorse di impresa ». Ciò sa
rebbe conici muto da un con
tenimento dell'inflazione più 
rapido di quello previsto e da 
un miglioramento, anch'esso 

più rapido del pre\isto, della 
bilancia dei pagamenti eco
nomica, • risultali questi che 
hanno avuto il loro puntuale 
contrappunto nella caduta dei 
livelli di attività produttiva. 

La situazione non dovrebbe 
migliorare nel 1978, a meno 
che non vengano tempestiva
mente. adottate delle misure 
capaci di invertire le tenden
ze in ulto, tallio più «e — co
me ritiene la Coniinduslria — 
il commercio mondiale doves
se cresceie meno delle previ
sioni e se si pensa che la cre
scila dell'inflazione e del co
sto del lavoro, assai più ra
pida ' in Italia che all'estero, 
dovrebbe contrarre lo svilup
po delle esportazioni e i mar
gini delie imprese esportatrici. 

Il ciclo delle scorte 
Stando al documento confin

dustriale, il ristagno produt
tivo non è dovuto tanto a ra
gioni di insufficienza di do
manda ' quanto a ' strozzature 
di carattere finanziario. Più 
precisamente, la produzione 
ristagna a pur c«isleudo la do
manda » per due ordini di 
motivi, uno i congiunturale e 
uno di fondo. Quello congiun
turale consiste nel fatto che a 
partire dalla primavera scorsa 
c*i è avviato a un ciclo nega
tivo delle scorte », ossia un 
loro rapido dccumulo (che, ri
guardando anche le scorte di 
prodotti importati, ha portato 
rapidamente in attivo la bi
lancia dei pagamenti corren
ti), connesso «alla elevatezza 
dei lassi di interesse a breve 
rispetto allo aspettative del
l'inflazione, anch'essa a bre
ve ». E* ben vero che i lassi 
attivi da allora sono discesi, 
ma — stando sempre al docu
mento — non quanto era pos
sibile e necessario, data l'esi
stenza dei plafonds che fre
nano l'espansione del credito 

e di un impiego alternativo 
« appetibile » quale l'investi
mento in Boi. 

Passando alla ragione di fon-
' do, nel documento viene ri
proposta la tesi di Carli se-
condo cui la crisi trarrebbe 
origine da ridimensionamenti 
di attività produttiva connessi 
all'insorgere di strozzature sul 
fronte del credito alle impre
se. II ragionamento di Carli 
è noto. Il venir meno (dopo 
la vicenda Kgam) della solvi
bilità di imprese struttural
mente in disavanzo, nonché 
l'affermarsi di una politica 
monetaria più o severa », han
no ridotto drasticamente i flus-

. si di credito verso queste im
prese. Esse allora non hanno 
più potuto far frante ai loro 
impegni verso ì fornitori che 
si sono visti costretti a ridi
mensionare a loro volta l'at
tività produttiva. La crisi, in
somma, parte dalle imprese 
malate e finisce col contagia
re quelle sane, e ciò, appun
to, senza che si verifichino 
cedimenti aulonomi dal lato 
della domanda. 

Un meccanismo tipico 
Naturalmente, la caduta dei 

li\elli di produzione finisce 
col l'aggravare le cose: secon
do un meccanismo tipico del
l'economia italiana di questi 
anni, tale caduta si accompa
gna infatti a un ristagno della 
produttività e - quindi a una 
più rapida crescita del costo 
del lavoro. Tutto ciò, in una 
situazione in cui la politica 
economica soffoca la spinta 
dell'inflazione (che resta tut
tavia doppia di quella esisten
te mediamente all'estero), si 
traduce a breve in una cadu
ta dei margini dì profitto, e 
a medio termine in una inca
pacità ^ delle imprese * di ri
spondere in termini reali alla 
•pinta della domanda (che nel 
'78, data la politica del bi
lancio pubblico, sarà eleva
ta), con la conseguenza di far 
accelerare la corsa dei prezzi. 

Da questa analisi discendo
no immediatamente le propo
ne di intervento della Confin-
dustria. Si tratta, in buona so-
•tanza, di dar vita a una po
litica espansiva sul terreno del 

credito, sia allocando « risor
se creditizie legate a piani di 
risanamento aziendale » in mo
do da impedire a che centri 
di crisi aziendali trascinino 
larghe quote del settore pro
duttivo »; sia consentendo 
a l'abbassamento del , prime 
rate a un livello coerente 
con il „ tasso dell'inflazione 
previsto per il 1978» (12°/o); 
sia, infine, contenendo la cre
scita del disavanzo di cassa 
del settore pubblico allargato 
(previsto in 19.000 miliardi 
dalla Relazione previsionale e 
programmatica, cifra che pe
rò è stata già corretta da Stam
inali in 26.000 miliardi), in 
modo da far sì che il flusso 
di finanziamenti che dovreb
bero affluire al settore produt
tivo non venga a spiazzato » in 
direzione dello Stato e degli 
Enti pubblici. Per quanto ri
guarda quest'ultimo punto, la 
Confindustria propone di et in
dividuare i modi di un effet
tivo contenimento della spe
sa pubblica » o, in altcrnali-

I va, di « effettuare un'opera

zione di finanza ordinaria o 
straordinaria e tariffaria tale 
da avvicinare il disavanzo ef
fettuo del settore pubblico al
largato aH'obielli\o stabilito». 

L'intento è quello di por
tare il livello del reddito a fi
no al limite in cui il disa
vanzo della bilancia dei pa
gamenti che ne deriva possa 
essere finanziato dall'esterno ». 
In proposito il documento par
la di una crescita del pro
dotto nazionale del 1,5% (che 
sarebbe tale da « difendere il 
livello dell'occupazione esi
stente ») e di un deficit del
la bilancia dei pagamenti cor
renti di 1.000 miliardi. 

Queste, in sintesi, l'analisi 
e la proposta contenute nel 
documento confindustriale. Es
se si presentano lontane dalle 
tesi di chi vuole un rilancio 
sic et simplieiter della doman
da interna (per consumi) e 
anche con la preoccupazione 
di a contenere l'inflazione ». 
Così pure non si può negare 
che l'analisi ha una comples
sità che va attentamente me
ditata. Tuttavia non possono 
non sorgere dei dubbi circa 
l'efficacia della proposta. 

Essi discendono da un pun
to dell'analisi che nel docu
mento non ci sembra sufficien
temente meditato. In esso si 
afferma — lo abbiamo visto — 
clic i - risultati della politica 
di stabilizzazione sono andati 
al di là delle previsioni per
ché si è innestato un « ciclo 
negativo delle scorte ». Ora, 
quest'affermazione è a doppio 
taglio. Se è vero infatti che 
il dccumulo delle scorte ci 
ha portati al di là di quanto 
era desiderato, è altrettanto 
vero che l'innestarsi di un 
nuovo ciclo a positivo » delle 
scorte (che è quanto la Con
findustria richiede e quanto 
in effetti avverrebbe se le sue 
proposte venissero accolte) fi
nirebbe col destabilizzare 1' 
economia ben al di là del de
siderato. 

E' ben nota l'esperienza del 
passato. Il ciclo delle scorte 
avviatosi alla fine del '75 pro
prio grazie a una politica cre
ditizia a facile » è stato il pun
to di partenza di un processo 
che ha portalo nel '76 l'infla
zione al 30%, la bilancia dei 
pagamenti a un passivo di ol
tre 2.300 miliardi e la lira a 
perdere oltre il 16% del suo 
valore. E' fatale infatti che 
in Italia un ciclo a positivo » 
delle scorte, promosso da una 
politica creditizia espansiva, 
attivi aspettative circa una ri
presa dell'inflazione e un peg
gioramento della bilancia dei 
pagamenti e del cambio che 
si autoalimentano e che sono 
facile preda della specula
zione. -
' In conclusione, se le buone 

intenzioni degli estensori del 
documento confindustriale non 
possono certo essere messe in 
discussione, resta il fatto che 
le loro proposte sono contro-
producenli rispello agli stessi 
obiettivi che vengono formu
lati e non incanalano il dibat
tito sulla politica economica 
al di là delle categorie con
giunturali, condizione questa 
indispensabile per un deciso 
mutamento di rolla, che passa 
attraverso un rilancio qualifi
cato e selettivo degli investi
menti. 
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Il grafico illustra un aspetto particolare del fenomeno dell' 
iscrizione dei giovani nelle liste speciali previste dalla legge 
per il preavviamento al lavoro. La percentuale dei giovanis
simi iscritti alle liste è molto più alta nelle regioni del 
nord che in quelle del Sud, con il Lazio in una posizione 
intermedia. Mentre in Piemonte e in Lombardia da un 

quarto ad un terzo degli iscritti non ha ancora 18 anni, 
in Sicilia — ma uguale fenomeno si verifica in Campania — 
solo un decimo degli iscritti è compreso nella prima classe 

di età.1 Il contrarlo avviene per l'ultima classe (24-29 anni): 
nelle due regioni settentrionali non più di un settimo degli 
iscritti ha superato i 24 anni mentre nelle regioni meridionali 
questa quota sale a circa un quarto. Anche la composizione 
per età evidenzia quindi una sostanziale diversità della strut
tura dell'offerta di lavoro giovanile. 

L'elaborazione dei dati Istat è stata compiuta dalla Se
zione ricerche sociali del Cespe. 

Dopo il documento inviato al governo e alle Partecipazioni statali 

Perché i Comuni intervengono 
sulle vicende dell'Italsider 

A colloquio con il sindaco di Taranto - Si discute sulla possibilità di convocare 
una manifestazione pubblica delle assemblee elettive delle 6 città siderurgiche 

Lettere 
ali9 Unita: 

La contingenza 
scatterebbe 

di quattro punti 
da novembre 

ROMA — La scala mobile 
scatterebbe a novembre di 
quattro punti. Questa previ
sione degli esperti alla vigi
lia della riunione che si ter
rà tra qualche giorno all' 
ISTAT per determinare l'au
mento della contingenza per 
il trimestre novembre 1977-
gennaio 1978, è stata formula
ta dopo aver appreso che i 
prezzi all'ingrosso in settem
bre sono saliti (+1.1%) più 
velocemente che nei prece
denti mesi. Considerando in
fatti che in ottobre stagio
nalmente si verifica una ac
celerazione del processo infla
zionistico e che questa ten
denza è confermata anche 
quest'anno dalla crescita dei 
prezzi all'ingrosso di settem
bre, si può prevedere che 1' 
aumento dei prezzi in otto
bre non sarà contenuto. E 
sono queste valutazioni a far 
scartare l'ipotesi di uno scat
to della scala mobile conte
nuto entro tre punti. 

Benevento nuovo 
amministratore 

delegato ; 
della Dalmine , 

ROMA — Movimenti al verti
ce della Dalmine (gruppi Iri). 
L'ingegner Giorgio Beneven
to è stato nominato ammini
stratore delegato, direttore 
generale e membro del co
mitato esecutivo. Sostituisce 
nelle cariche l'ing. Tommaso 
Liberati, nominato direttore 
centrale dell'Iri. 

Benevento proviene dalla 
« Innocenti Santeustacchio » 
dove ricopriva le cariche di 
amministratore delegato e di
rettore generale. E' nato a 
Lodi nel 1929 ed è laureato in 
ingegneria industriale e mec
canica. Dopo esperienze di 
lavoro presso la «Termomec
canica Italiana » e « Nuovo 
Pignone », Benevento è pas
sato nel '63 alla « Innocenti 
S. G. » dove nel 1965 venne 
nominato direttore dello sta
bilimento meccanico. Diretto--
re tecnico dal '69 della divi
sione meccanica, nel '72 assu
meva la carica di vice diret
tore generale della « Santeu
stacchio », della quale nel "75 
diveniva amministratore dele
gato. 

fin breve1 
) 

Giorgio Rodano 

a DA OGGI AUTOTASSAZIONE DI ACCONTO .' 
Da oggi/ i contribuenti potranno cominciare a pagare 

l'autotassazione a d'acconto»: si tratta di versare al fisco, 
entro la fine del mese, una somma pari al 75 per cento 
dell'imposta sul reddito pagata in occasione dell'autotassa-
Zione del giugno scorso. Da quest'obbligo sono esclusi le 
persone fisiche che in occasione della dichiarazione dei red
diti di giugno hanno pagato un'imposta non superiore a 
250 mila lire. 

• RINVIATO 11 VERTICE DI VILLA MADAMA : 

• La riunione interministeriale a villa Madama tra il presi
dente del consiglio, i ministri interessati ed i tecnici per 
un esame dei problemi economici non si terrà questa set
timana. I tempi della riunione — secondo quanto si ap
prende — non saranno immediati. Ciò perché si ritiene 
opportuno che la riunione venga preparata adeguatamente. 

C3 RIDOTTO IL DEBITO DI NEW YORK 
II comune di New York ha ridotto di 600 milioni di dol

lari il proprio debito esterno nell'anno terminato il 30 giugno 
e conta di estinguere entro il 28 febbraio prossimo effetti 
per 983 milioni di dollari congelati nel 1975. L'addebitamento 
lordo della città risulta ridotto a 13,7 miliardi di dollari, 
contro i 14,3 miliardi di un anno prima. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Sulla scrivania 
del primo cittadino di Taran
to c'è un bozzetto, fuso con 
ghisa prodotta dall'Italsider, 
che raffigura uno scafo na
vale: • siderugia e cantieristi
ca. binomio cardine dell'eco 
nomia cittadina. La crisi del 
primo coinvolge il secondo, la 
crisi di entrambi condiziona 
la vita stessa di Taranto. Da 
questa constatazione muove il 
colloquio con il compagno Giu
seppe Cannata, sindaco della 
città. « Se è fero — afferma 
— che la decisione dell'Italsi
der di mettere in cassa inte
grazione 6500 > lavoratori non 
è il primo segnale di crisi 
della siderurgia, è anche ve
ro che è il segnale più allar
mante: dice che bisogna cor
rere ai ripari prima che sia 
troppo tardi, a Taranto come 
a Napoli. Trieste o Genova. 
Chiudersi in trincea non ba
sta. Dobbiamo unire le forze 
e costruire per tempo mura 
che resistano .oggi alla bufe-, 
ra incombente, domani alla 
tempesta ». " " 

E" questa l'idea-guida dell' 
iniziativa promossa dagli am
ministratori di Genova, Napo
li, Novi Ligure, Savona. Ta
ranto e Trieste per un « im
mediato e serio confronto r 
con il governo, le Partecipa
zioni statali e l'Italsider. Si 
punta, nel contesto di un or
ganico piano di settore e del
la corretta applicazione della 
legge per la riconversione in
dustriale. all'espansione della 
base produttiva e dei livelli 
occupazionali, soprattutto nel 
Mezzogiorno -
• e Sosterremo — afferma il 
compagno Cannata — queste 
indicazioni, che non negano 
la crisi ma si propongono di 
affrontarla positivamente, con 
tutto fl peso delle istituzioni 
che. come sindaci, rappresen
tiamo ». ,' _ • - • -*••• 

Su queste basi, che espri
mono consapevolezza della po
sta in gioco e dell'esigenza 
di contribuire e dal basso » al
la definizione delle scelte, il 
lavoro è in atto: nelle 6 cit
tà sono stati convocati ì Con
sigli comunali. > promossi in
contri. dibattiti, iniziative pò 
polari dalle quali emerge un 
consenso di massa alle posi
zioni sostenute dai sindaci nel 

LA VICENDA DELLA STERLINA E LE MANOVRE VALUTARIE INTERNAZIONALI 

Londra: perde altri undici j USA per un dollaro forte 
punti l'indice della Borsa j però lo yen avanza ancora 

La caduta ha fatto seguito al rifiuto dei minatori di esaminare 
la proposta di un accordo su cottimi e incentivi - Aggiustamenti 

Dal BMtra cerrbpMdcBte 
LONDRA — Per la seconda 
Tolta, dopo l'apprezzamento 
della sterlina, la borsa valo
ri di Londra ha registrato ieri 
un sensibile contraccolpo e 1' 
Indice generale è caduto di 
altri 11 puntL II fenomeno 
negativo ha fatto seguito al
la notizia più importante del
la giornata, ossia il rifiuto 
del sindacato dei minatori 
(espresso dal voto degli 
Iscritti: 110 mila «no» con
tro 87 mila « si ») di accetta
re l'esame di un accordo di 
produzione (cottimi e incen
tivi) proposto in via di com
promesso dalla direzione 
aziendale. Ora il terreno è ap
parentemente sgombro per 
quella rivendicazione di 215 
mila lire settimanali che i ri
gidi parametri salariali gover
nativi (non più del 10«» di 
aumento annuo) considerano 
Inaccettabile. 

I vari commenti sull'orma! 
Imminente vertenza sono im
prontati al pessimismo e v'è 
chi crede di anticipare come 
inevitabile una dura fase di 
scontro fra il governo e la 
più forte e compatta cate
goria di lavoratori inglesi. In 
conseguenza, è slittata indie
tro anche la quotazione del
la sterlina che in apertura 
41 contrattazione aveva gua
dagnalo ieri altri due cenls 

sul dollaro, oltre ai sei cents-
e mezzo segnati lunedi. 

Pochi si sentono in grado. 
al momento, di azzardare 
previsioni sulla portata della 
rivalutazione (che le autorità 
interessate sperano di poter 
mantenere entro il 5%) e sul
le sue conseguenze. Sul pia
no più generale della inter
dipendenza valutaria, la pri
ma constatazione è che la 
risalita della sterlina aiuta in
direttamente il dollaro in un 
momento di accentuata dif
ficoltà per quest'ultimo. 

Come era già accaduto nel 
luglio scorso (quando la ban
ca d'Inghilterra aveva tem
poraneamente sospeso il pro
prio intervento sul mercato) 
la fluttuazione e l'automati
co apprezzamento della va
luta inglese dovrebbe servire 
a bloccare l'ai flusso di capi
tali a breve su Londra e la 
conversione di questi dal dol
laro alla sterlina. Le fonti 
ufficiose ritengono che in tal 
modo si fermerà almeno la 
componente speculativa più 
evidente della pressione fi
nanziaria che ultimamente si 
è riversata sulla sterlina. 

Fra i titoli al ribasso nelle 
quotazioni di borsa figurano 
quelli delle imprese dei set
tori chimico, metalmeccanico, 
motoristico, ossia i gangli 
produttivi orientati al mer
cato estero che risentono im

mediatamente l'apprezzamen
to della sterlina nei confronti 
del dollaro sotto forma di au
tomatica riduzione dei mar
gini di profitto (rialzo dei 
prezzi) delle loro esportazioni. 

Circa la relativa perdita di 
competitività, gli osservatori 
rilevano però alcuni fattori 
compensativi: anche altre va
lute estere si sono apprezzate. 
il salario inglese continua ad 
essere più basso di quello 
degli altri paesi concorrenti. 
Rimane il fatto che una po
litica di stabilità valutaria 
(come il governo aveva ri
petutamente cercato di ga
rantire) avrebbe servito me
glio gli interessi dell'econo
mia britannica. Ed è que
sta la scelta che l'ammini
strazione laburista ha dovuto 
abbandonare in omaggio ai 
criteri di restrizione della li
quidità (9-Wc di aumento 
massimo all'anno) imposti 
dall'accordo col fondo mo
netario intemazionale i cui 
inviati anticiperanno ora al
la prossima settimana la loro 
periodica visita di controlla 
Ancora una volta si dimostra 
quanto sia difficile persegui
re una linea stabilizzatrice 
in presenza di flussi di capi
tale in arrivo o in partenza 
che costringono ad aggiusta
menti continui. 

Antonio Broncia 

Blumenthal ha accentuato i richiami ad una politica di severo con
tenimento - Alla RFT chiederà un più deciso rilancio dell'economia 

ROMA — Mentre a Roma il 
segretario al tesoro ameri
cano Blumenthal nella gior
nata di ieri confermava che 
intenzione del governo è quel
la di mantenere un e dolla
ro forte», a Tokio si regi
strava una nuova brusca ca
duta della valuta statuniten
se. Sul mercato di Tokio il 
dollaro ha perduto oltre due 
yen, chiudendo al minimo sto
rico di 247,025 yen, contro 
250.323 di lunedì. La Banca 
del Giappone ha effettuato pe
santi interrenti nel corso del
la giornata, mentre si sono 
registrate forti vendite di dol
lari da parte degli esportato
ri. Si calcola, anzi, che la 
banca centrale è stata co
stretta ad intervenire acqui
stando più di 200 milioni di 
dollari al corso di 249 yen. 
ma non è riuscita ad arre
stare l'ondata di vendite di 
dollari da parte delle ban
che estere, di speculatori pri
vati e di società di affari. 
La situazione valutaria sem
bra comunque preoccupare le 
autorità giapponesi: e l'im
pennata dello yen — secon
do il ministro delle finan
z e — s t a acquistando un rit

mo troppo vigoroso ed è mo
tivo di grande preoccupazio
ne ». Il dollaro ha segnato un 
calo anche sui mercati va
lutari tedeschi, dove ha per
so lo 0,6° o circa. 

In una lunga intervista te
levisiva concessa poco pri
ma di partire alla volta del
la RFT. Blumenthal ha con
fermato sostanzialmente 
quanto aveva avuto occasio
ne di dire ai giornalisti nella 
mattinata di lunedì. Ha però 
accentuato ancora dì più il 
richiamo ad una politica di 
severo controllo della spesa 
pubblica e dell'inflazione, che 
a suo parere, nel T8, do
vrebbe scendere al di sotto 
del 10° o. 

Anche a proposito della 
questione petrolifera il segre
tario USA non ha aggiunto 
elementi nuovi, confermando 
la sua impressione che non 
si avrà un nuovo aumento 
del prezzo (negli incontri avu
ti con i massimi responsa
bili della politica economica 
italiana, Blumenthal ha sol
lecitato. un intervento pres
so i paesi arabi perchè non si 
vada ad un aumento del prez
zo del greggio). Caso mai un 

elemento di novità è stata la 
chiarificazione sulla sua vi
sita nella RFT: al cancelliere 
Schmidt, il segretario ame
ricano solleciterà le misure 
di rilancio della economia te
desca « poiché nessun paese 
può progredire se il resto 
della comunità internazionale 
attraversa momenti diffìcili». 
II più spedito rilancio tede
sco dovrebbe infatti servire a 
sostenere le esportazioni dei 
paesi più deboli. 

Blumenthal ha detto che fra 
non molto dovrebbe esserci 
una riunione fra i maggiori 
industriali USA per decidere 
gli investimenti all'estero e in 
Italia in particolare ed ha 
annunciato la prossima visita 
nel nostro paese di altri cin
que ministri USA «per esa
minare i progressi raggiunti 
e studiare quindi la situa
zione». Mentre* Blumenthal 
annuncia riunioni per gli in
vestimenti USA all'estero, si 
è avuta ieri la conferma che 
«tirano» abbastanza, invece. 
gli investimenti esteri negli 
USA, che marciano quest'an
no ad un ritmo più spedito di 
quello registrato nello scor
so anno. 

documento di Roma. « Ma fi 
nora nessuno tra i destinari — 
commenta Cannata — ha sen
tito il dovere di rispondere 
alle nostre richieste, di dire 
al Paese il piano di settore 
per la siderurgia • si ' sta fa
cendo, come e con quali prò- s 

spettive. Perciò stiamo discu
tendo la possibilità di convo
care una manifestazione pub
blica ,di tutte le assemblee 
elettive interessate, nella qua
le chiamare al confronto go 
verno. Regioni, Partecipazioni 
statali,'Italsider, forze politi
che, sindacali e imprendito
ri ». 

Una occasione, questa, per 
lanciare al Paese un «segnale» 
diverso da quello che viene 
dall'Italsider. « E' troppo fa
cile — sostiene il sindaco di 
Taranto — dire che le ragio
ni della crisi sono nella so-
vraproduzìone. Sappiamo che 
i piazzali dei nostri stabili
menti sono pieni di lingotti 
di ghisa. Ma sappiamo anche 
che oltre ai problemi di mer 
cato bisogna affrontare quel- ' 
li della diversificazione prò- «s 
duttiva, delle nuove tecimlo- -
gie, dei > costi, della politica 
delle importazioni e delle e 
spoliazioni altrimenti ci si li
miterà a coprire i buchi del 
passato e lasciare tutto come 
prima, col pericolo che una 
erosione sotterranea trasfor
mi a poco a poco i buchi in 
voragini ». 

Esaminiamo la situazione ta
rantina. Qui la produzione è 
in attivo, vi sono impianti al
tamente efficienti, tra i mi
gliori d'Europa. Un'« isola fé 
lice »? « No » risponde il sin
daco. . « Proprio perché Ta
ranto ' è lo stabilimento più 
moderno dell'Italsider, può 
reggere se tutto diventa più 
robusto. Certo, prima cado
no le foglie secche ma a lun
go ' andare anche ' le foglie 
verdi diventano gialle e pre
cipitano a terra. E' l'albero 
che va curato, altrimenti Ta
ranto da sola non resiste. Chi 
dice che dobbiamo conten 
tarci di quel che abbiamo fa 
un discorso con i paraocchi >. 

Cannata richiama le ultime 
vicende del IV centro side
rurgico: si ricorre alla cassa 
integrazione pure qui. ancne 
se in misura minore che in 
altri stabilimenti: la capacità -
produttiva degli impianti è u-
tilizzata soltanto al 70^ : vi so
no sezioni che svolgono pro
duzioni che non trovano più 
adeguata collocazione sul mer
cato: c'è da attuare il piano 
di mobilità nell'indotto dei 
lavoratori espulsi dal side
rurgico al termine dei lavori 
di raddoppio. *Sono tutti fat
ti che parlano da soli: non 
possiamo, auindi. trincerarci 
in una visione statica dellì 
stabilimento di Taranto: dob 
biamo. invece, batterci per
ché auesto evolva con l'in.ve-
me del gruppo, conquistando 
nuovi spazi ». 

C'è poi il capitolo cantie
ristica. Questo comparto pro
duttivo ha una dipendenza 
stretta con il destino della si
derugia. Di qui l'esigenza di 
un piano del settore siderur
gico che abbia riflessi nelle 
attività collegate tra cui. ap
punto. quella dei cantieri. In
tanto questi chiudono, con pe
santi conseguenze 
« Dobbiamo affrontare — di
ce Cannata — il problema 
del trasferimento dei cantieri 
dal mar Piccolo al golfo. Ma 
è possibile avviare questo 
progetto quando restano tut
te le incognite sulle prospet
tive del settore? ». 

Problemi e interrogativi 
che. sia pure con diverse spe
cificità. sono anche delle al
tre città, come è emerso chia
ramente dall'incontro di Ro
ma. « Non potevamo, allora — 
conclude Cannata — restare 
prigionieri del campanile. Ab 
biamo deciso di unire le no
stre energie in una battaglia • 
comune, senza velleitarismi 
municipali o una vmone ca
tegorica delle questioni, ben
sì ponendoci sul terreno del
le necessità del, Paese ». 

Pasquale Cascella 

I pericoli,della ; 

repressione 
nella RFT 

V 

Cara Unità, "> ^ \; ;.. . . 
poco tempo fa una insegnan

te tedesca e stata tolta dal-
l'insegnamento perchè « comu
nista ». E' di questi giorni la 
notizia (pubblicata sull'Unità 
del 23 ottobre scorso) che il 
fisico atomico Jens Seheer e 
stato scacciato dall'università 
di Brema dove ha insegnato 
per alcuni anni, accusato di 
avere svolto attività a faro-
re del PC: e di certo non sa
ranno casi unici. 

Quelli che stanno accaden
do nella RFT, e specialmente 
in questo momento, per i fat
ti oscuri avvenuti nel carcere 
di Stammheim, non • sì pos
sono definire certamente atti 
di democrazia. Si ritorna al 
governo forte, al potere au
toritario, si adottano leggi che 
escludono possibilità di tm-
piego per chi e appena so
spetto di idee di sinistra. Non 
si raccolgono t sussulti di 
quella parte che vuol chiude
re con il passato, e che vuo
le una Germania diversa, che 
ci sta spazio per tutte le i-
dee. Ogni sussulto viene re
presso con brutalità. 

Quando Hitler faceva tutto 
alla luce del sole, si armava 
ed esprimeva apertamente le 
sue mire aggressive, quando 
la Germania costruiva la mo
struosa macchina distruttrice 
che ha causato tanti lutti e 
tante rovine, che non si de
vono mai dimenticare, i go
verni, gli uomini che avevano 
il potere d'impedirlo non so
no intervenuti. Il loro disin
teresse è stato una vera com
plicità. Oggi quei tragici er
rori non si devono ripetere. 
Ecco perchè gli antifascisti e 
i democratici devono intensi
ficare la vigilanza. -

' CELESTINO OMBRA 
(Asti) 

Da dove cominciare 
per r idurre la 
spesa pubblica? 
Caro direttore, 

non sono comunista. " Ma 
questo non dovrebbe, e ci spe
ro, porre alcun velo alla pub
blicazione di questa mia let
tera sul giornale da lei diret
to. 

Da tempo sono portato a ri 
flettere su quanto si scrive e 
soprattutto si sente alla radio 
e alla TV. Tutti sono d'accor
do su un punto: ridurre la 
spesa pubblica. Ma dopo le 
dichiarazioni, interviste, tavo
le rotonde, dibattiti e tante, 
tante parole sull'argomento, 
restano i fatti. Fatti che van
no confrontati. E su questi 
fatti i lavoratori cominciano 
a ragionare. Ecco qua: — 

...l'aumento di 200.000f.lire 
mensili a parlamentari è se
natori; non sono, questi, sol
di, che rientrano nella «spe
sa pubblica »? . •, • 
'... gli episodi, recenti e quel

li passati, alla FINMARE do
ve ruberie e speculazioni han
no arricchito disonesti brigan
ti in impeccabili doppipetto 
non rientrano nella « spesa 
pubblica»? « * > -, 

... l'esercito di giornalisti che 
si avvicendano nei primi-pia
ni del piccolo schermo tele
visivo. Dieci parole di copio
ne lette da uno, altrettante 
lette dall'altro e così via. Ex 
colonnelli che ci notiziano 
sulle condizioni meteorologi
che di domani e di dopodoma
ni. Poi esperti, aiuti esperti, 
vice esperti. Ruggero Orlando 
che ci ripete cose che ogni 
persona sa già. Persone che 
ci raccontano le trame di vec
chi film di 30 anni fa e trom
boni di tutti i gusti. Un eser
cito di dipendenti dall'ente te
levisivo che percepiscono sti
pendi d'oro. Questi soldi non 
rientrano nella voce «spesa 
pubblica P? • 

... si grida allo scandalo per 
i quasi 600.000 000 di deficit 
del ministeio delle Poste, ira 
nessuno pensa che tale deficit 
potrebbe essere cancellato se 
la politica degli appalti fosse 
sostituita con un servizio pro
prio, con propri mezzi e con 
proprio personale • dipenden
te. Un deficit eliminabile se 
te macchine sofisticate fosse
ro messe in grado di funzio
nare. Anche qui, eserciti di 
ispettori ministeriali, girano 
l'Italia per vedere, raccogliere 
dati e... non risolvere nulla. 
Tutto questo non rientra nella 
voce « spesa pubblica »? . 

Cari compagni comunisti, 
spero ri sarete resi conto che 
il popolo, cioè la parte che 
non rientra nel cerchio della 
Italia ufficiale, comincia a ra
gionare su proprie teorie. Il 
PCI ha raccolto consensi e 
simpatie proprio perchè si è 
sempre battuto per eliminare 
queste piaghe che laceravano 
e lacerano questa Italia alle
gra e festaiola, abituata alla 
allegria, e alla festa, da una 
Democrazia cristiana che ha. 
sicuramente, ereditato certe 
w qualità » dai Borboni del Re
gno di Napoli. Fate m modo 
che certe speranze non tenga
no tradite. 

DOMENICO DONZELLI 
(Milano) 

I cani e 
la pulizia 
delle città 
Cara Unità, 

sarà capitato anche a voi 
di passeggiare per il centro 
delle nostre città e di dover 
tener gli occhi bassi, attenti 
a non calpestare gli escre
menti dei cani, che, ormai, 
imbrattano ogni strada. Così 
la recente proposta della Giun 
ta di Venezia per una « rego 
lamentazione » dei bisogni dei 
cani, mi sembra degna di at 
tenzione 

VAmministrazione comuna 
le di Venezia, in altre parole, 
ha predisposto una bozza di 
ordinanza che. tn origine, pre
vedeva il divieto assoluto di 
« circolazione » dei cani dalle 8 

alle 21, l'obbligo per l proprie 
tari di raccogliere gli escre
menti dei propri animali e la 
esclusione della circolazione 
in zone di particolare intere»-
se turistico, -v. 

Non so come tfnirà, se ci 
sarà l'ordinanza definitiva e 
se questa rispecchierà questi 
propositi Mi pare, comunque, 
che si debba tn qualche modo 
metter fine ad una situazione 
che sta trasformando le stra
de ed i marciapiedi delle no
stre città in veri e propri le
tamai, sema parlare poi dei 
pochi spazi verdi, ormai ri-
doltt in condizioni indescrivi
bili e dove diventa pericoloso, 

, specie per l bambini, inoltrar-
visi senza restare lordati. • 
' Certo ci sono problemi ben 
più drammatici, ma la bozza 
d'ordinanza dell'Amministra
zione comunale di Venezia ha. 
se non altro, ti pregio di af
frontare un problema che esi
ste da anni e che non si può 
più rimandare. 

GIULIO RIVALTA 
(Milano i 

Gli anziani v il 
diritto alle medi
cine gratuite 
Cara Unita, 

i lavoratori, i pensionati pro
testano per la legge del go
verno di far pagare ai mu
tuati una quota sui medicina
li. Noi abbiamo pagato sala
tissimi contributi, ed ora vo
gliono intaccare questa no
stra conquista. La maggior 
parte dei mutuati pensionati 
hanno una pensione che non 
supera le 200 mila lire e cer
tamente essi non • potranno 
jiagarsi le medicine di cui 
hanno strettamente bisogno 
per curai si. St vuole forse 
che gli anziani, affetti dagli 
inevitabili acciacchi dovuti al
l'età, ricorrano alle cure o-
snedaltere, gravando maggior
mente sul bilancio dello Sta
to9 Noi, lo ripeto, non siamo 
assolutamente disposti ad ac
cettare che ci tolgano quei di 
rttti che ci siamo conquistati 
con sacrifici e dure lotte. 

GIOVANNI NADAL 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

. Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio-

- ni critiche. Oggi- ringraziamo: 
Salvatore SABATO. Milano; 

Nicolino MANqjp Sanremo; 
t Angelo BINI, Canepina; Fer-
• rando SANDRETTI, Prato; 

Secondo MACCAFERRI, Bolo 
gna; Nazareno STRANO, No
vara; Lino NACCARI, Rovigo; 
Betty, Angela, Mariangela e 
Marilena, San Zeno (ci man
dano una poesia antimilitari
sta); Maurizio FRANCHINI. 
Milano (« / dubbi suscitati 
dalle prime notizie del suici
dio nel carcere 'di Stammheim 
rimangono e alla tragica no
tizia della soppressione dei 
tre terroristi si aggiunge il 
tentativo di far credere dei 
fatti che appaiono impossi
bili. Qui in Italia sappiamo 
per esperienza che le versioni 
ufficiali, specialmente quando 
è implicato lo Stato, non coin
cidono sempre con quelle rea
li. Forse in Germania non è 
cosi?»); LEGA obiettori di 
coscienza. Vicenza (« La re
pressione all'interno delle car-

• ceri militari si allarga e si ag-
. grava ogni giorno che pasta, 

rendendo cosi più difficile e 
isolala la lotta dei carcerati 
per la difesa dei lo^o dirit
ti »>. 

Giuseppe LEVI, Maggiora 
(« Ho l'impressione che oggi 
i governi nel mondo tendano 
a togliere la libertà ai citta
dini- ormai le leggi, e con 
esse anche la scienza, quasi 
ti impongono ogni cosa: non 
solo devi lavorare, ma con 
esami psicotecnici et similta 
devi lavorare facendo quel de
terminato lavoro sia ti piac
cia che non ti piaccia »); Re-

. nata DE GIORGIO, consiglie
re comunale dei PCI a Napoli 
(«7/ 12 ottobre ricorreva il 
decimo anniversario della 
morte di nostro padre Remo 
De Giorgio. La famiglia inten
de ricordarlo ai cittadini di 
Castions ed agli amici del 
Friult donando alla istituenda 
biblioteca civica di codesto 
comune dei libri ed offrendo 
alla restaurata scuola media 
alcuni strumenti del suo la
voro perchè possano servire 
ad ornare t laboratori della 
scuola stessa Nel suo ricordo 
e nella verifica quotidiana del 
valore dei suoi insegnamenti 
in un Friuli ed una Italia che 
si rinnovano pur tra tante dif
ficoltà, onorare la memoria di 
un antifascista e di un artista 
riteniamo sia un dovere, non 
solo come figlie, ma come cit
tadini di questo Paese m). 

Pietro CHIETI. Roma (« L'm-
teismo di Stato di molti Pae
si comunisti, a mio avviso, è 
nocivo alla democrazia tanto 
quanto è nociva alla stessa 
democrazia la confessionalità 

. degli Stati. Allo scopo di far 
trionfare la giustizia e la pa
ce nel mondo è necessario ar
monizzare d comunismo col 
cristianesimo »); Marco CO-
RAROTTI, Celle Ligure (« So
no ui giovane operaio e vor-

- rei far notare che i cronisti 
del GR 2 sono sempre ani
mati da spinto anttoperaio. 

, Non è proprio possibile inter-
' venire in modo deciso per ot

tenere da loro una maggiore 
obiettività? »); Luciano MAR-
CATTILI. Roma (t Ancora 
una tolta il solilo Gustato 
Selva sulla rete due della ra
dio ha falsificato il senso del
la grandiosa manifestazione 
antifascista promossa dal Co
mune di Roma. E' ormai con
fermato che il Selva non do
veva tare il direttore di una 
rete radiofonica, pagata da 
tutti i cittadini, ma il diffu 
sore di notizie false soltanto 
al servizio della DC »). 
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